
L.A GUERRA D'ITALIA 

L' Italia in guerra 
con l'D. R. S. S. 

-
Il Governo italiano ha comunicato al-

l'ambasciatore dei Sovieti che dalle ore 
5.30 del giorno 22 giugno l'Italia si con
sidera in stato di guerra con l'U. R. S. S. 

La partecipazione 
delle armi italiane 

alla guerra antibolscevica 
Dal« Comunicato Stefani» del27 giugno. 

Ieri mattina, in una città della Valle 
del Po, il Duce ha passato in rassegna 
la prima Divisione motorizzata del Corpo 
di spedizione presceho per essere inviato 
sul fronte russo. 

Accompagnavano il Duce il generale 
Ugo Cavallero capo di Stato Maggiore ge
nerale, il capo della Missione militare ger
manica a Roma generale von Rintelen, il 
capo di Stato Maggiore della Regia ~ero
nautica generale Pricolo. Era presente an
che il Segretario del Partito, venuto ap
positamente da Roma. 

Il Duce, giunto in volo, si è recato 
sul luogo dove erano adunate le truppe, 
le quali si sono presentate in maniera 
superba, al completo di effettivi, di armi 
e di mezzi. . 

Le truppe hanno quindi sfilato dinanzi 
al Duce in modo impeccabile. 

Al termine della sfilata, il Duce ha 
elogiato vivamente il comanda~te della 
Divisione. 

DAL BOLLETTINO N. 395. 

Nella Baia di Famagosta (isola di Ci
pro) nostri reparti aerei hanno bombar
dato installazioni portuali e navi alla fon-

da. Altri nostri velivoli hanno attaccato 
e colpito con due siluri un incrociatore 
ausiliario inglese di cir,ca settemila ton
nellate, che deve ritenersi affondato. 

DAL BOLLETTINO N. 398. 

Nostre formazioni aeree hanno bom
bardato la base nemica di Nicosia (Ci
pro), colpendo gli impianti aeroportuali: 
sono stati incendiati tre velivoli al suolo 
numerosi altri sono stati danneggiati. 

Il saluto del Duce alla Di· 
visione alpina "Tridentina" 

reduce dall'Albania 

L' 11 luglio, a Bari, · il Duce ha 
elogiato gli eroici combattenti del 
tore di Devoli: 

, 
COSI 

set-

«Ufficiali, sottufficiali, caporali ed al
pini della «Tridentina» ! 

Sono venuto tra voi per rendervi il 
meritato onore, per recarvi il mio saluto, 
e - col mio - il saluto affettuoso e rico
noscente del popolo italiano .. 

Con voi della «Tridentina » , che avete 
difeso e santificato col vostro sangue il 
settore di Devoli, voglio onorare anche i 
vostri camerati delle altre Divisioni alpine 
che nella guerra contro gli anglo-greci han
no strenuamente combattuto. V oi tutti 
avete confermato la gloriosa tradizione 
dei vostri battaglioni, che si riassume 
nella t enacia indomita, n ell'alto senso del 
dovere, n elle ferrea decisione durante il 
combattimento. 

Queste furono, sono e saranno le virtù 
militari d egli alpini d ' Italia. 

La Patria conta ~u di voi p erchè le 
avete dato e le darete la vittoria .. 

Saluto al Re! ». 
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Il Montenegro risorto 
a Stato Sovrano domanda 
a Vittorio Emanuele III 

la designazione di un 
Reggente 

L'Assemblea N azionale Costituente, 
rappresentante il popolo montenegrino ed 
interprete fedele della sua volontà, riu~ 
nita in Cettigne il 12 luglio 1941-XIX, 
delibera quanto segue : 

1) Il servaggio creato dalla Skup
cina di Podgorica il 26 novembre 1918 
coll'unione del Montenegro alla Serbia è 
finito. 

2) Il Regime instaurato nel Monte
negro dal cessato Regno di Jugoslavia e 
la dinastia dei Karageorgevic sono deca
duti; le costituzioni del Vidovdan e del 
3 settembre 1931, emanazione di quel re
gime, sono abrogate. 

3) Il Montenegro è ricostituito Stato 
sovrano ed indipendente nella forina mo
narchica costituzionale. 

4) L'Assemblea N azionale Costi
tuente dichiara che tutti i montenegrini, 
riconoscenti per la liberazione del loro 
paese avvenuta ad opera delle Forze Ar
mate Italiane, me mori degli stretti vin
coli sorti fra la Dinastia PetIOvich Niegos 
e la Casa Regnante d'Italia, fidenti nel
l'opera ricostruttiva data sempre ed ovun
que dal Duce e dall'Italia Fascista, deci" 
dono di accomunare la vit a ed i destini 
del Montenegro con quelli dell'Italia, strin
gendo ,con Essa vincoli di stretta solida
rietà. Accordi ispirati a questa solid.arietà 
e diretti all'ingresso del Montenegro nel
l'orbita di Roma saranno successivamente 
stipulati fra il Montenegro e l'Italia. 

5) L'Assemblea Nazionale Costituen~ 
te, in mancanza di un titolare dell'Uf-

LE ARTI 

ficio Supremo di Capo dello Stato, de
cide di ricorrere all'Istituto della Reggen
za e di chiedere alla Maestà del Re d'Ita
lia ed Imperatore di designare il Reggente 
del Regno del Montenegl'O che ne emanerà 
lo Statuto. 

Vittoriosa battaglia 
aeronavale 

nel Mediterraneo 

DAL BOLLETTINO N. 414. 

Il 'Quartier Generale delle Forze Armate 
comun~ca : 

Nella giornata di ieri, il Mediterraneo 
centrale è stato teatro di una cruenta bat
taglia aeronavale, riuscita vittoriosa per i 
nostri valorosi equipaggi. 

Già all'alba, e per tutta la giornata, 
l'esplorazione aerea ha segnalato e Feguito 
i movimenti di un importante convoglio 
nemico fortemente scortato da navi da 
battaglia: incrociatori, siluranti e por
taerei, in navigazione nel Mediterraneo 
occidentale diretto verso Levante. 

La formazione navale avversaria è 
sta ta ripetutamente attaccata dalle no
stre forze aeree, che, sfidando l'imponen
te reazione contraerea e la numerosa 
caccia, hanno inflitto al nemico dure per-
dite. , 

Sono stati affondati: un pil'Oscafo da 
15 mila tonnellate ed un piroscafo da 
10 mila tonnellate, carico di esplosivi, che 
è saltato in aria. 

Sono stati silurati: un incrociatore da 
lO mila tonnellate del tipo «Southam
pton» ed un incrociatore da 8 mila ton
nellate. 

Sono stati bombardati e colpiti: una 
nave da battaglia, un incrociatore, un 
cacciatorpediniere, un piroscafo di grosso 
tonnellaggio ed altra unità imprecisata. 

In vari combattimenti aerei sono stati 

©Ministero dei beni e delle attività culturali  e del turismo -Bollettino d'Arte



l 

• 

LE ARTI ----------------------------------------~------- III 

abbattuti sette velivoli nemICI. Tre dei 
nostri non hanno fatto ritorno alle basi. 
Numerosi nostri equipaggi aerei sono rien
trati feriti. 

N elle arditissime azioni degli aerosi
luranti si sono particolarmente distinti gli 
equipaggi dei velivoli al comando del 
capitano Magagnoli e dei tenenti Cipriani 
e Robone. 

Successivamente, nella notte, unità 
leggere della nostr.a Marina, con alto spi
rito di aggressività, hanno attaccato le 
navi britanniche: un nostro «Mas », al 
comando del capitano di fregata Forza, 
ha affondato una grande unità impreci
sata, mentre un altro « Mas » , al comando 
del tenente di vascello Pascolini, ha affon
dato un cacciatorpediniere. Tutte le no
stre unità s()no riuscite a disimpegnarsi e 
a rientrare alle 101"0 basi con lievissimi 
danni. 

E in corso il salvataggio dei naufraghi 
delle unità nemiche affondate. 

N ella notte sul 23, un nostro sommer
gibile aveva colpito con siluri una unità 
di grosso tonnellaggio della stessa forma
ZIOne. 

Il giorno 22, aerei nemici hanno affon
dato un nostro piroscafo. Tutto l'equipag
gio è salvo; vi sono molti feriti. . 

N elI' Africa Settentrionale, sul fronte 
di Tobruk e di Sollum, nessun avvenimen
to di rilievo. L'aviazione dell'Asse ha 
bombardato le opere della piazza e con
centramenti di mezzi meccanizzati inglesi 
nei pressi di Bir Habata. 

N elI' Africa Orientale, reparti nemici 
hanno tentato un'azione di sorpresa con
tro una nostra posizione avanzata nella 
zona di Gondal.". Sono stati volti in fuga 
dalla nostra pronta reazione. 

N el pomeriggio di ieri, velivoli nemici 
hanno compiuto una incursione su Tra
pani. La difesa contraerea, prontamente 
intervenuta, ha abbattuto un bombardiere 
tipo « Blenheim ». Un superstite dell'equi
paggio è stato fatto prigioniero. 

DAL BOLLETTINO N. 415. 

Il Quartier Generale delle Forze Arma
te comunLca : 

Il convoglio di 18 piroscafi e la nu
merosa scorta della Reale Marina britan
nica, avventuratisi nel Mediterraneo cen
tule e già duramente colpiti dalle nostre 
forze aeronavali, sono stati sottoposti du
rante la giornata di ieri a reiterati attac
chi della nostra aviazione. 

Velivoli da bombardamento, picchia
telli e aerosiluranti, con instancabile slan
cio, hanno prima disperso, quindi insegui
to sino al limite dell'autonomia le super
stiti unità inglesi che contavano sul fra
zionamento e sulle cattive condizioni atmo
sferiche per sottrarsi all'offesa, dato che 
la propria flotta non era più in grado di 
assicurar loro una efficace protezione. 

I bombardieri hanno sorpreso e cen
trato in pieno un piroscafo da 10 mila ton
nellate, che è affondato; gli aerosiluranti 
hanno colpito ed affondato due altri grossi 
bastimenti, cioè un piroscafo da 12 mila 
tonnellate e una petroliera da 15 mila ton
nellate. Anche un incrociatore, che si di
rigeva per rientrare a Gibilterra, è stato 
raggiunto e~ilurato dai nostri velivoli. 
Altra unità da guerra di grande tonnei
laggio è stata colpita con bombe da 
500 chili. 

Da successive notizie risulta che nella 
giornata del 23 anche una nave portaerei 
è stata danneggiata dai nostri hombardie
ri e che uno dei piroscafi colpiti è af
fondato. 

Gli apparecchi perduti dal nemico sono 
saliti da 7 a 8. I nostri da 3 a 5. 

Si son'o distinti nelle azioni di silura
mento gli equipaggi al comando degli uffi
ciali piloti capitano Poioli, tenente Rivoli, 
tenente Di Bella, ed i reparti da bombar
damento in picchiata comandati dai ca
pitani Zucconi e Rizzi. 

Nell'Africa Settentrionale, reparti ne
mici avvicinatisi ad un nostro caposaldo, 
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sulla fronte di Tobruk, sono stati respinti 
con perdite. 

N ell' Africa Orientale, attività di ar
tiglierie nei settol'Ì di U olchefit e di Cul
qabrt (Gondar). 

DAL BOLLETTINO STRAORDINARIO N. 417. 

, Il Quartier Generale dèlle Forze_ Armate 
comunLca : 

Questa notte la munitissima base na
vale di Malta è stata violata con inegua
gliabile ardimento da un gruppo di mezzi 
d'assalto della Regia Marina. 

Le unità sottili, che li hanno portati 

fino a breve distanza dall'entrata del por
to, hanno riferito che il forzamento del 
passaggio è pienamente avvenuto, nono
stante il v iolento fuoco incrociato delle 
artiglierie e delle mitragliere nemiche mes
se in allarme da una fugace scoperta di 
proiettori; le stesse unità sottili sono state 
scoperte e cannoneggiate senza successo. 

Otto violentissime esplosioni con alte 
fiammate sono state osservate nel porto, 
dando cosÌ !'inconfutabile prova che l' au
dace impresa di forzamento della grande 
base nemica è stata coronata dal meritato 
successo dovuto alla intrepida fede dei 
marinai d'Italia. 
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